LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 18 dell’8/03/2006, ad oggetto “Determinazione valore minimo ai fini ICI per le aree edificabili, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Comunale per l’applicazione dell’ICI”;

ACCERTATO, durante le procedure di applicazione dei parametri suddetti da parte degli uffici comunali interessati, che i valori approvati con la deliberazione sopra richiamata necessitano di una integrazione, relativa a particolari casistiche di “aree edificabili” presenti in questo Comune non assimilabili a nessuna tipologia inserita nella tabella elaborata;

STABILITO quindi, ai fini di una corretta imposizione tributaria e a garanzia della trasparenza della medesima, di dover aggiungere alla tabella dei valori minimi di riferimento ICI per l’anno 2006 le casistiche di seguito elencate, con i valori stimati dal Responsabile tecnico di questo Comune sulla base dei parametri previsti dal comma 5, dell’art. 5 del D. lgs. n. 504/1992 in materia di “valore venale imponibile ai fini ICI”:

1. AREE B1 →
Aree ad edificazione aperta ad assetto urbano, connotato da un rapporto di 

congruenza tra manufatto e lotto (Art. 47, comma 1, lettera “a” del R.U.)

2. AREE soggette a concessione edilizia secondo il previgente strumento urbanistico

(Art. 47, comma 1, lettera “e” del R.U.)

VISTO che, successivamente alla adozione della delibera di Giunta n. 18/2006, in data 22/05/2006 è stato adottato dal Responsabile dell’Area n. 3 “Servizi al Territorio”, il decreto n. 2, ad oggetto “Acquisizione di immobili necessari per la realizzazione del Piano degli insediamenti produttivi di iniziativa pubblica, Lavoria UTOE n. 3 Comparto 16, sub-comparto A – Occupazione anticipata ed indicazione della misura dell’indennità a titolo provvisorio”, con cui è stata determinata, in via provvisoria, la misura dell’indennità di esproprio per la zona PIP di Lavoria;

CONSIDERATO che, in conseguenza del decreto suddetto, i valori venali minimi di riferimento ai fini ICI per l’anno 2006 delle aree produttive interessate dal medesimo e oggetto di esproprio , non sono quindi quelli indicati , in via generale, nella tabella approvata con deliberazione GC n. 18/2006, ma quelli, più specifici,  determinati con riferimento alle singole aree  nel decreto in parola;

VISTA la relazione del Responsabile dell’Area tecnica a supporto della determinazione degli ulteriori valori minimi tabellari ai fini ICI sopra indicati e depositata agli atti del Comune;

DATO ATTO che, non comportando il presente provvedimento previsione di spesa o diminuzione di entrata, è stato richiesto e ottenuto il solo parere in ordine alla regolarità tecnica espresso da parte del Responsabile dell’Area n. 3 “Servizi al territorio”, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs. n. 267/00;

Con voti unanimi e favorevoli, espressi nei modi e nelle forme di Legge,

DELIBERA

1. di richiamare e approvare tutto quanto indicato in premessa, da intendersi integralmente riportato;

2. di prendere atto della  relazione del Responsabile del servizio tecnico a supporto della determinazione degli ulteriori valori minimi di riferimento ai fini ICI per l’anno 2006, per la tipologia di aree edificabili indicate in premessa e di approvare, ad integrazione della tabella adottata con deliberazione GC n. 18/2006, ed in conseguenza di quanto sinora esposto, i seguenti valori minimi di riferimento ICI, con decorrenza dall’anno 2006:

	
	Zona Urbanistica e parametri ai sensi del vigente Regolamento Urbanistico
	Valori di riferimento

(Euro)
	Note e parametri correttivi

	Aree residenziali
	B1

Aree ad edificazione aperta ad assetto urbano connotato da un rapporto di congruenza tra manufatto e lotto

(Art.47,c.1,lett.a) del R.U.
	_
	35,00
	_

	
	Aree soggette a concessione edilizia secondo il previgente strumento urbanistico

(Art. 47, c.1, lett.e) del R.U.)
	_
	52,00
	_


3. di inserire, nella colonna “note e parametri correttivi” delle Aree produttive della tabella approvata con deliberazione GC n. 18/2006, il richiamo al decreto n. 2 del 22/05/2006 del Responsabile Area n. 3 “Servizi al Terittorio”, segnalando che, per le aree comprese nel Decreto in parola, si applicano quali valori minimi di riferimento ai fini ICI per l’anno 2006, quelli stabiliti nel decreto medesimo ;

4. di approvare quindi la nuova tabella dei valori minimi di riferimento da utilizzare ai fini ICI, a decorrere dall’anno 2006, così come integrata sulla base di quanto indicato nel presente provvedimento, allegata sotto la lettera “A”, che sostituisce integralmente quella adottata con precedente deliberazione GC n. 18/2006;

5. di dichiarare il presente atto, con separata votazione unanime, immediatamente eseguibile

Alleg “A”

	Zona urbanistica e parametri

ai sensi del vigente Regolamento Urbanistico
	Valori di riferimento (Euro al mq)


	Note e parametri correttivi

	Aree Residenziali
	B1

Aree ad edificazione aperta ad assetto urbano connotato da un rapporto di congruenza tra manufatto e lotto

(Art.47,c.1,lett.a) del R.U.
	_
	35,00
	_

	
	B4

Aree di completamento

Art 47 del R.U.


	If< 1,00 mc./mq
	70,00
	I valori sono ridotti al 50% per le aree che, per vincoli sovraordinati o per dimensioni esigue, sono tali da rendere impossibile un utilizzo diretto se non tramite asservimento della capacità edificatoria e/o accorpamento con altre aree 

	
	
	If>/= 1,00 mc./mq
	90,00
	

	
	C

Aree di espansione

Art 48 del R.U.
	It< 1,00 mc./mq
	42,00
	

	
	
	It>/= 1,00 mc./mq
	50,00
	

	
	Aree di Comparti edificatori con destinazione residenz./commerc soggetti a piano particolareggiato
	If< 1,00 mc./mq
	70,00
	

	
	
	If>/= 1,00 mc./mq
	90,00
	

	
	Aree di P.d.L. previgente al Regolamento Urbanistico

Art. 56 del R.U. 

 
	It< 1,00 mc./mq
	42,00
	

	
	
	It >/= 1,00 mc./mq
	50,00
	

	
	Aree soggette a concessione edilizia secondo il previgente strumento urbanistico

(Art. 47, c.1, lett.e) del R.U.)
	_
	52,00
	_

	Aree Produttive
	D2

Aree produttive di completamento

Art. 53 del R.U.
	_
	70,00
	Per le aree comprese nel Decreto n. 2 del 22/05/2006 adottata dal Responsabile Area n. 3 e relativo all’occupazione anticipata ed indicazione della misura di indennità di esproprio a titolo provvisorio-PIP Lavoria UTOE n. 3, comparto 16, sub comparto A, si applicano i valori venali stabiliti nel medesimo decreto .

	
	D3/AS

Nuovi insed.prod. e aree a servizio

Art.54/55 del R.U.
	Ut< 0,38 mq../mq
	32,00
	

	
	
	Ut >/= 0,38 mq./mq
	42,00
	

	
	Aree di P.d.L. previgente al Regolamento Urbanistico

Art. 56 del R.U.
	_


	55,00
	

	Aree per servizi e attrezzature culturali,commerciali,ricettive e alberghiere
	Aree di Comparti edificatori con destinazione a servizi soggetti dal R.U. a piano particolareggiato
	_
	70,00
	


Per le aree ricomprese nei piani urbanistici attuativi di iniziativa pubblica (P.I.P. e P.E.E.P.) e assoggettate a procedimenti espropriativi, i valori di riferimento sono ridotti del 50%, salvo diversa misura indicata nei provvedimenti espropriativi riferiti alle singole Aree da espropriare.

N: B: I valori contenuti in tabella devono essere rivalutati con il codice ISTAT del dicembre 2006, ovvero + 1,7%.

